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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto a Viareggio 
il congresso s ANCI:, 
presenti ' oltre 2.000 -
amministratori, sotto 
accusa il governo 

HI «ngrttM dell'ANCI (Pastoctazlone nozlonale del 0 > 
rmtirl italiani) sparto a Viareggio con la partecipazione 
Uri sindaci delle grandi citta (sono presenti oltre duerni* 
III «{«legati) è subito andato oltre II tema finanziario che 
nr« stato ufficialmente fissato, per affrontare il com-
plesto del problemi politici da anni gravanti sul « pote
rti locali >. Sotto accusa i ritardi di un governo « tanta-
lima», che nemmeno il sottosegretario Fracanzanl, de-
mwcrlsHano, si è sentito di rappresentare. Il richiamo 
li scelte non più rinviabili — il rilancio delle autonomie 
finali — è stato II filo conduttore di numerosi Interventi. 

rt . A PAGINA 4 

• • . • • ; . . . . > , , • ' • • • • . ' • . ' • ' » • . ' » . ( ' • • • • ' ' • ' . . . . 

Pertini ha iniziato le consultazioni per una crisi resa difficile dai guasti del tripartito 

Occorre presto un nuovo governo 
che sia capace di rappresentare il paese reale 

i, rinnovamento 
Cade nel nulla la manovra di rinviare il tripartito battuto alle Camere - Cossiga rinuncia al reincarico - Travagliata riunione della direzione 
de: Forlani e Piccoli candidati a Palazzo Chigi - La riunione della Direzione del PCI - Nuove prese di posizione emotive di esponenti PSI 

ROMA — Dal Quirinale. San
dro Pertini ha cominciato il 
suo lavoro per risolvere la cri
si di governo, senza affatto 
nascondersi la dimensione dei 
problemi da affrontare, e E' 
una situazione difficile co
munque — ha dichiarato ieri 
sera dopo i suoi primi collo
qui con i presidenti delle Ca
mere Fanfani e Nilde Jotti. e 
con Saragat e Leone — ma 
non bisogna abituarsi alle si-. 
tuazioni difficili, bisogna rea
gire sempre*. Oggi il presi
dente della Repubblica si in
contrerà con tutti i partiti. E' 
confermato che annuncerà una 
sua decisione giovedì o al mas
simo venerdì mattina. • -

La Direzione del PCI ha 
discusso ieri pomeriggio i pro
blemi della crisi di gover
no: la delegazione comunista 
(Berlinguer. Di Giulio, Per-
na) sarà ricevuta stamattina 
al Quirinale, subito . dopo 
quella democristiana. 

L'orizzonte della crisi pre
senta per adesso due novità, 
insieme alle diverse ipotesi 
che emergono nei partiti: 

1) anzitutto, è stato defini
tivamente liberato il campo 
dall'idea assurda di un rinvio 
alle Camere del governo Cos
siga caduto proprio in uno dei 
rami del Parlamento, e dimis
sionario perchè aveva rilevato 
il carattere politico (del re
sto inequivocabile) di quella 
sconfitta. L'ipotesi era stata 
rilanciata domenica da espo
nenti craxiani e da qualche 
dirigente ••• democristiano, in 
particolare da Donat Cattin. 
Ma ieri mattina si è arenata 
presto dinanzi al muro di mol
te ostilità, che passavano an
che attraverso lo schieramen
to del e preambolo » democri
stiano: i fanfaniani — tanto 
per dirne una — hanno aper
tamente dichiarato il loro 
<no>; >•"'-- ' - •-•• ' 

2) è stata poi cancellata 
ogni possibilità di un reinca
rico a Cossiga, anche alla te
sta di un governo diverso dal 
precedente. E' stato lo stesso 
presidente uscente a tagliare 
le fila delle manovre che si 
stavano già intrecciando in
torno al suo nome, facendo sa

pere di non essere disponibile 
per un immediato rilancio. 
Egli si fa da parte. Nella pri
ma mattinata, lo ha detto, al 
segretario della Democrazia 
cristiana Piccoli, e poi a tutti 
gli altri interlocutori, a parti
re dai presidenti delle due Ca
mere. • 

n fatto che il nome di Cos
siga scompaia dalla rosa dei 
candidati a Palazzo Chigi re
stringe lo spazio di manovra 
dei. vedovi più inconsolabili 
del vecchio tripartito. E toglie 
alla DC un pretesto per per-

,dere tempo con.giri a vuoto 
della crisi, e con incarichi di 
(apparente) cortesia. Si trat
ta di mettere ora le carte in 
tavola. E il gruppo dirigente 
democristiano si è trovato già 
nella serata di ieri, a Piazza 
del Gesù, di fronte a una que
stione nello stesso tempo for
male e sostanziale: còme for
mare la delegazione ufficiale 
del partito che dovrà condur-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

tempo Il governo 
per le misure tampone 

Oggi convocata una nuova riunione del consiglio dei ministri 
E' stata prevista la consultazione delle forze parlamentari 
RÓMA — Il Consiglio dei ministri ha de
ciso di non decidere. Il decretone non sarà 
sostituito da alcun nnovo provvedimento, al
meno per ora. Verrà presentato un disegno 
di legge di sanatoria, per coprire'il periodo 
in cni le misure hanno già prodotto i loro 
effetti. Il * governo, = potrà anche ' compiere 
scelte più ampie e argenti, sotto la forma 
del decreto, ma solo se glielo chiederanno 
i gróppi parlamentari. Cossiga - oggi stesso 
dovrebbe prendere contatto con Nilde Jotti. 
Si farà nna conferenza dei capigruppo per. 
discutere - i nuovi provvedimenti economici? 
E* quel che ha fatto capire il ministro Ca-
pria, ascendo da palano Chigi. In ogni caso,. 
vì saranno delle consnllazioni. La « Gazzet
ta ufficiale a non pubblicherà fino a domani 
o dopodomani che il decreto è stato bocciato;. 
quindi, ancora per nn paio di giorni tatto 
resterà immotalo. Per la benzina, dovrà de-
eidere. nel frattempo, il CIP, altrimenti il 
prezzo potrà tornare a 700 lire. Il Consiglio 
dei ministri è di nuovo convocato per oggi 
pomeriggio. 

Il compagno Fernando Dì Giulio, capogrup
po del PCI alla Camera, non appena ap
preso l'esito della riunione governativa, ci 
na dichiarato che * misure per affrontare i 
problemi argenti che possono derivare dati* 

cancellazione del decreto, possono essere ri
cercate e trovate in sede parlamentare. Se 
nelle altre forze politiche vi è tu volontà in 
questo senso, noi" — come ha già detto Ber
linguer— atomo pronti m dare il nostro con
tributo*. 

Il Consiglio dei ministri era stato precedu
to da nna tempestosa rianione e informale * 
tra i rappresentanti del > governo. Fino al
l'ottimo, - infatti, sono continuati I contrasti 
che per rotta la giornata avevano lacerato il 
governo. Da un Iato si era formato ano spirito 
di rivincita che spingeva alcuni a pensare, 
addirittura, di non far niente. L'Ipotesi, in
somma. era quella di lasciar decadere tutto 
quanto, dall'aumento della benzina all'IVA. 
alla fiscalizzazione degli oneri sociali; nella 
-illusione di scaricare soll'opposizione le con
seguenze che ciò avrebbe provocato. 
-.-. A sostenere l'emergenza : economica, dun
que. sarebbe dovuta restare soltanto la Banca 
-d'Italia, con le drastiche misure dì stretta 
prese domenica 01 tasso di sconto al 16.5% 
non è solo nn record nella storia italiana ma 
ei colloca al primo posto, nettamente distan
ziati. rispetto agli altri paesi, con nn vantag
gio di 5 punti e mezzo sugli Stati Uniti). 

• 
(Segue in penultima) *• e,« 

Con o senza quei 30 «no» 
non poteva durare così 
Con cautela esponenti delle sinistre DC e PSI fanno la radiografia 
critica del tripartito e avanzano qualche idea per l'avvenire 

ROMA — L'Anonimo getta di 
scatto sul divano 0 giornale 
di Montanelli, e comincia a 
sprizzare fiamme. Con la fi
nezza che gli è congeniale, 
3 soìito Indro ha scritto sul 
suo foglio che U vota di sa
bato, quello che ha messo 
knock-out Cossiga, è una ma
novra indegna, un golpe nien
temeno, un colpaccio messo a 
segno da gente che diffonde 
cun gran-puzzo di morto». 
L'Anonimo è un deputato so
cialista che perfino in que
sto Montecitorio deserto, co
me sempre alle prime battu
te di una crisi, nega di avere 
« impallinato > ti tripartito. 
Ma si dichiara indignato per 
la fraudolenta ipocrisia di 
Montanelli e del suoi ispira-
tori politici, identi/tcaJt ne-
gli sconfitti di sabato. «Lui 
sa benissimo, come i suoi 
amici, che il problema era 
semplicemente se aprire la 
crisi adesso oppure tra due 
me3i, come volevano 1» mag
gioranza del mio partito e 
quella democristiana. Forse 

che tra due mesi la crisi sa
rebbe stata ispirata dagli in
teressi del Paese? Ma se lo 
sapevano tutti che questo go
verno non solo non rappre
sentava una soluzione stabi
le. ma . non era buono nem
meno cucne formula dì tran
sizione». 

La polemica interna, net 
PSI e nella DC, si è fatta in 
queste ore pia aspra: anche 
se la preoccupazione di evita
re Vaccusa di •franco tira
tore*. che rxmpaTOa danna 
corrente all'altra, da un grup
po aWoltro, spinge ad am-
maniare lo scontro di motte 
cautele, a cominciare daW 
anonimato. Perciò socialisti 
come Sianovi!* « Cicchitto. o 
democristiani di fede tacca-
gninìana sfilano rapidi e si
lenziosi ari corridoi di Mon
tecitorio. Dotta sinistra demo
cristiana si iene comunque 
l'indice accusatore verso i 
fanfaniani, che vengono gene
ralmente ritenuti degli esper
ti in imboscate, per fini che 

hanno sempre un obiettino: 
spianare la strada ai disegni 
imperscrutabili del loro lea
der. I socialisti, queiU di os
servanza craxiana, se la pren
dono invece con i de fedeli a 
Zaccaamm, assumendosi una 
difesa d'ufficio degli alleati 
tpreamboìari*. Ma questo 
gioco, questa « caccia * è stu
pida e donnona. Rischia solo 
dt nascondere 1 senso detto 
scontro che è in corso, di ri
durlo stia guerra di « fanta
smi* che Montanelli preten
de di denunciare. 

Probab i mente anche per 
questo. Guido Bodrato, tacca-
pianano di spicco, dice che 
non gli piace 8 modo m eoi 
la crisi si i aperta: « Avrei 
preferito che fosse staio Cos
siga a annetterli, aprendo la 
possibilità di,un confronto 
•erio, invece di queste crisi 
al baio. Per me, quel voto 
di sabato proietta ossero nv 

Antonto Caprarìca 
(Segue in penultima) 

L'onore del 
Parlamento 

C'era un tìtolo ieri sul Corriere della Sera: si rife
riva ai provvedimenti economici presi dalla Banca 
d'Italia dopo la bocciatura del decreto governativo 
e le dimissioni di Cossiga. Diceva letteralmente; 
«Bankitalia ultima leva senza franchi tiratori». 

Ecco un titolo che richiede un commento. E' 
chiaro il messaggio, il confronto che esso intende 
trasmettere: da una parte la Banca d'Italia, dove 
c'è la «decisione», l'etficienza, l'«ultima leva»; dal
l'altra il Parlamento dove imperà la vergogna dei 
« franchi tiratori ». E forse anche un altro mes
saggio: avete voluto battere il governo, adesso pren
detevi i provvedimenti della Banca d'Italia. ^--

Prima questione. Chi ha portato alla confusione 
che lamenta il Corriere? Domenica sera sono rima
sto sbalordito, e spaventato, nel vedere un uomo, 
abitualmente misurato come il ministro del Tesoro 
che si presentava ai telespettatori come salvatore 

; della patria venuto di corsa da una riunione amen*. 
cana per rimediare ai guasti compiuti nell'aula di 
Montecitorio, e dimenticava in modo impudente (di
spiace di adoperare questa parola) le responsabilità 
che il suo governo, il suo partito, lui stesso portano 
per la vicenda allucinante dei decreti economici, per 
le improvvisazioni, le imprevidenze, le prepotenze, 
le contraddizioni che. Hianno costellata. Dei tre de
creti presentati a ghigno; m » (qawfln^sM 3F§isdp 
di solidarietà dello 0,50 per cesto) dovette isserei 
ritirato perché coloro stessi che lo sostenevano rite
nevano Inammissibile che tale materia fosse decisa 
per decreto-legge. Gli altri due furono lasciati deca
dere dal governo di fronte ad un mare di obiezióni J 

che venivano dalla stessa maggioranza e che rende
vano praticamente impossibile l'approvazione in tem- -
pò utile. Dopo dì che il governo ripresento, som
mati in una incredibile • salsiccia, nino e l'altro 
decreto, senza domandarsi minimamente in che 
modo e in quali termini ciò che già era stato boc
ciato dal Parlamento potesse risuscitare. Anzi, quan
do giovedì sera prima di passare alla discussione 
deglFarticoli, metà della Camera praticamente disse 
che riteneva tutto ciò incostituzionale nella forma 
e inaccettabile nel merito, : il governo, invece di 
trarne le conseguenze, usò il voto di fiducia in 
modo tale da impedire alla Camera persino di discu
tere e di decidere sui singoli articoli. Quale preveg
genza, quale « efficienza », quale capacità di governo 
c'è in una condotta di questo genere, che chiude gli 
occhi persino di fronte - a ciò che gli dicono dal 
suo campo? - • •> . • - " • 

Seconda questione. A proposito dei «franchi tira
tori », si è chiamato in causa l'onore del Parla
mento. Parole solenni. Ma dove sta l'onore del Par
lamento? Dall'inizio della legislatura sono stati pre
sentati dai governi succedutisi 89 decreti-legge, supe
rando in modo clamoroso i livelli già gravi raggiunti 
nella passata legislatura e che sollevarono un pro
nunciamento allarmato anche da parte del Presi
dente della Repubblica. Tutto questo non sta scritto 
nella Costituzione. E' sbagliata la Costituzione? Lo 
si dica. Si proponga di cambiarla: non me ne scan
dalizzo. Oggi, così com'è, là Costituzione dice e 
chiede altro. Tutto questo ha a che fare o no con 
le prerogative, e quindi con l'onore del Parlamento? 
< Dico di più. Sostengo che l'uso selvaggio e arbi

trario dei decreti-legge è il contrario delPefficienza. 
Non a caso grande parte dei decreti sono motivati 
da rinvìi o ritardi assurdi nel programmare, da 
aggiustamenti compiuti all'ultim'ora, dal rifiuto di 
una discussione tempestiva e consapevole, persino 
dall'oblìo scandaloso di precise scadenze: e difatti 
già siamo allo svilimento, ai decreti presentati sa
pendo che decadranno, al gioco dei ritiri e delle 
ripresentazioni, »d ima massa sempre crescente di 
decreti non convertiti. 
- Si può dire: ma c'è. stato un ostruzionismo di

rompente che blocca ì lavori della Camera. E' vero. 
Ma l'uso arbitrario e selvaggio dei decreti-legge com
batte o invece dà legittimazione all'ostruziomsmo? 
Si dice: bisogna innovare nel regolamento della Ca
mera. Peccato che alla mia esperienza, di ieri e 
di oggi, risulti su questo tema così importante uno 
scarto grave tra le proclamazioni e gli impegni reali. 
In ogni modo, che ha a che fare la riforma del 
regolamento con il principio costituzionale della vo
tazione delle leggi (e dei decreti) a scrutinio segreto? 
Questo principio non è forse una essenziale garanzia 
per tutti? Una, certo: soltanto una, delle garanzìe 
che governo, maggioranza, opposizione, tutti, deb
bano fare i conti con un consenso reale. 

Noi comunisti non siamo per il metodo del « fran
chi tiratori ». Abbiamo piuttosto peccati di rigidità, 
di «unanimismo» quando si passa a formalizzare 
le decisioni da prendere. Ma bisogna pur chiedersi ! 
da dove vengono, e che significano i «franchi tira
tori». Un tale — Gramsci — molti anni fa scrisse 
sul « parlamentarismo nero », occulto, che sì produce 
proprio là dove acattano forzature dalTalto, tenta
zioni di regime. E poi, di che si dolgono certi gior
nali, certi censori? Non sono proprio certi sponsali 
che presentano ogni giorno la vite politica come 
gioco dì capi-eoi rèntc, come battaglia di dichiara
zioni più o meno cifrate, come guerre di bande 
all'interno del ceto politico? L'onore dei Parlamento! 
Ma che raccontano alcuni (parecchi, molti) di questi 
censori circa la vite del Parlamento, le sue diffi
coltà reali, i suoi metodi, il contenuto delle sue 
leggi? Spesso, nulla. Spesso, s i nulla si sostituisce 
1 altezzosità, il fastidia - •_ 

Fu detto che per rendere fùrie 11 governo 
veniva affiancargli nn dfieumk» compostò dai 
gretari di partito. Non era un invito al metodo del 
«franchi-tiratori»? Fu detto e sostenuto e praticato 

(Segue in penultima) ritiro Insjrat) 

He assemblee: no alla spartizione 

Ora in RAI 

contro le 
nomine-truffa 
Manifestazione con Mimicele Pavolini - Il 
TG2 respinge la destituzione di Barbato -1 
consiglieri comunisti chiamano in causa l'IRI 

j> si i i . i -Orf. iBJJi,! 

\*:ri 

aaei 
atti unilaterali 

Sene conttnoatl Ieri gli scioperi atta Fiat. SI è- fermata 
la - pregiatoneanche • net > raparti • ' «alla 

' In cai' non; ora• prevista ìt terna settimanale <fl 
InMojraaJoÌMw ' Nel pomoc IflSM ' In ama 
l'azienda'' ha minacciato, con font partleòlainwnla 
ganti, Il • ricorso a naovt atri antlatorall. Sono età 
fa — hanno dotto I portavoce dèlia Fiat — le liste dagli 
operai cho andranno In cassa tntograzlona a partirà dal 
prossimo 6 ottobre. Il dirette» della relazioni tndashia-
II dèlta casa torìntso. Cesare Anrifbatdl, ha lanciato ac
cuso inaudito controi;.tt PCI • W sindacato. Parola pesati* 
ti sono state usata anche. «arso H ' mmtstre.' Foschi a la 
sua proposta ài mediazione, attortala daf sindacato. Sem
pre ieri sono ripresi in sodo tecnica gli Incontri coi sin-
«locato. .. '.•••• A PAG. « 

ROMA — Intorno aUe 18.30 
di ieri i membri del comitato 
di redazione del TG2 salgo
no ai settimo piano del pa
lano di vetro di viale Mazzi-

conseawnp a Zavoa e 
1" oô BÌner& yotati 

fa mattinata da^'àssemUea: 
ai respinge la destituzione 
«id- direttore Andrea Barba
to e si chiede l'invahaazJo-
ne delle nomine decise aU'al-
' fca. di venerdì. Dalle finestre 
«perte sì sentono gU slogan 
acanditi da centinaia e cen
tinaia di lavoratori, cittadi-
ni inteuettuaU che paxtecspa-
3» alla manifestaziooe del 
PCI, le frasi ferme e sfer-
aaatì con le quaH i compa-
&n Mimica e Pavolini rie
vocano la truffa delle nomi-
a* e dicono chiaro e tondo 
•che la partita non è chiusa, 
•che i responsabili del sopru
so debbano pagare «politica

mente e gttiridkamente ». 
La rivolta — insomma — 

si allarga e prende corpo at
traverso nuove iniziative, pro
teste, prese di posizione.1 
consigliera designati dal fCl 
cMiedoao coVTIRI, azionista 
unico é proprietario detta RA£ 
intervenga subito per ripri
stinare la legalità nell'azien
da: e nel telegramma ape* 
dito da Pavolini, Tecce, Vac
ca e Vecchi al presidente deV 
Tmi. Sette, sono elencate tot-
te le più grosse violazioni di 
legge e regolamenti avalate 
da Zavoh' e De Luca. : 

Ai lavoratori deBa RAI 
giungano poi due signincati-

Antomo Zollo 
, (Segue in penultima) 

NELLA FOTOs la manhV 
staziono a Roma setta : hi 

dalla RAI 

. - • < ? 

Manne l'ONU non è riuscita ad andare oltre un generico appellò 

Non parte il negoziato fra Irak ed Iran 
Altre navi USA si di rigono verso il Golfo 
KUWAIT — Laìguerra con
tinua, sanguinosa ed aspra, 
fra Iran e Irak. mentre tut
ti i tentativi sul terreno di-
psomatico accentrano enormi 
dimoohà. LTrak ha vantato 
ieri nuove «vittorie» (smen
tite, per altro, da teheran). 
conferniando la presa di Ab-
O B M /l*«annBBVBBB#eBBnBf«Bfc «amàsassWwt - — 

waz usBspoTtanae centro pe-
troitfero. capoluogo del Ku-

nove s BiteiMjeieuuc 
un «fovcrao della 

cofKsmza araba *) "e di Kbor-
ramshar e annunciando quel
la di DezfuL 

Tutte 
cuuUaddeite dai boDettaai tra-
niaoi. che-parlano invece di 
contrattacchi coronati da suc

cia 

restie (dove Tirale ha. fino
ra. 
fior ita) 

D'altra parte, t comandan
te deua niarina militare ira
niana, ananii aglio AfdaL ha 
dichiarato che la sua flotta 
«ha B controllo completo de
gli stretti di Hormuz*. «Le 
noci trofccne che avevano ten
tato di assumere 2 controllo 
del Goljd attaccandoci - ha 
aggiunto razanùragao — so
no state costrette a rifugiar-
» nei porti dentiiBnswutL Sa-

a 
si 

da fonte militare 
ci* 1 Dipartimento dela di
fesa ha ordinato a parecchie 
unta deua. flotta USA del-
roceano Indiano e deHa 
< Forza di intervento te Me
dio Oriente» di avvicinarsi 
aBa regione del Golfo. Sem
pre una fonte instare affer-
tna che la portaerei « Mid-
wny» da 61 nula tonnellate 
sta facendo rotta con 5 navi 
scorta verso il golfo di Oman. 

laamisanisaai «CuienUj » e la 
nave appoggio «Ottren», del
la 

_ * 
rette verso Yi 

ALTRC NOTIZIE 
IN PanWJLTIMA 

Le coadiziooJ 
di solite 

del 
Luigi Loege 

Nei giorni scorsi il 
goo Luigi Longo ha 
una estensione deHa 
vascolare cerebrale a cari
co dell'emisfero smistro. Le 

audizioni da 
un uiangonu 

rie- Egli è assètto con 
duaà dai medici curanti, dai 
faiaihari e dai compagni dal
la dù-exwoe del partito. 

Ita sagra dei sepolcri imbiancati 
fif creder* pia. Tra Ugo» 
verno e t suoi aererò* so* 

e in* mti cento in
contri e censo tétefcmaU: 
atte se ee ne è stata unm 
aoie t* cai non si 

tnrh 


